
 

Concorso 
“Un LOGO per FAMIGLIE IN RETE”

per la creazione del logo dell’Associazione “FAMIGLIE IN RETE” 
Coordinamento associazioni di familiari e utenti per la salute mentale

Organizzazione di Volontariato

REGOLAMENTO
 

 

OGGETTO E FINALITA’ DEL CONCORSO
L'Associazione nazionale Famiglie in Rete OdV ETS indice il concorso di idee “Un LOGO per
FAMIGLIE IN RETE” per la creazione del logo destinato ad essere utilizzato come segno identificativo
delle proprie attività.
L’associazione svolge la propria attività su base volontaria e democratica, come strumento di
persone con disagio psichico e loro familiari attivi che esprimono partecipazione, solidarietà e
pluralismo.
Essa persegue - senza scopo di lucro - finalità civiche e solidaristiche, in particolare nel campo della
promozione e tutela dei diritti delle persone con patologie psichiatriche e le loro famiglie.
L’associazione è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
I volontari associati intendono creare ”rete” tra tutti i settori istituzionali e le famiglie interessate.
Famiglie in Rete in ogni sua azione dà voce all’art. 1 della Dichiarazione dei Diritti Umani: ”Tutti gli
esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.”
Nel panorama delle associazioni esistente, “Famiglie in rete”, nata nel luglio del 2021 in Sicilia e ora
diffusa sul territorio nazionale, rappresenta un unicum. È, infatti, un’associazione di secondo livello
che mette insieme le realtà del terzo settore (organizzazioni di volontariato e associazioni di
promozione sociale) impegnate nell’ambito della salute mentale ed in particolare dedicate ai
pazienti psichiatrici, costituite esclusivamente da familiari e utenti.
Si tratta di una rete strutturata che interviene contro lo stigma per:
● educare alla tolleranza e all’accoglienza nell’ambito della società;
● ribadire il diritto ai livelli essenziali di cura e di quanto garantito dal Servizio Sanitario favorendo

la comunicazione e lo scambio di esperienze positive fra Associazioni e singole persone che vi
aderiscono, così da supportare la diffusione delle buone pratiche e diventare interlocutori
privilegiati per le istituzioni;

● rappresentare le Associazioni aderenti presso le Istituzioni Pubbliche e Politiche e promuovere
collaborazioni e attivazione di reti specifiche sul tema della Salute Mentale;

● promuovere la formazione e lo sviluppo della leadership delle organizzazioni di utenti e familiari
al fine di acquisire la capacità di rapportarsi con le istituzioni;

● mobilitare l’opinione pubblica per ottenere un costante miglioramento delle leggi ed una loro
efficace applicazione;

● mirare a favorire la partecipazione diretta nella elaborazione di Leggi Regionali e Statali e di
programmi in materia di assistenza psichiatrica al fine di rispondere in maniera efficace e
completa ai bisogni provenienti dal territorio per assicurare servizi e strutture per tutte le fasi
della malattia mentale (dagli esordi alla diagnosi precoce);



● promuovere l’inclusione socio lavorativa delle persone con patologia psichiatrica favorendo
l’applicazione di strumenti quale il Progetto Terapeutico Individualizzato previsto dal Budget di
Salute o di progetti di presa in carico comunitaria ;

Altre informazioni sulla Associazione possono essere ricavate dallo statuto allegato al presente
bando o con un eventuale colloquio, in remoto, con un socio dell’associazione, qualora ritenuto
opportuno.

Il logo deve identificare l’associazione e la deve accompagnare in tutte le sue attività, garantendone
riconoscibilità e visibilità. 
 
PARTECIPAZIONE 
Il concorso è riservato a tutti gli alunni iscritti nelle scuole secondarie di secondo grado con indirizzo
Grafica e Comunicazione di tutto il territorio nazionale.
Ogni partecipante potrà presentare una sola opera. 

CRITERI DI AMMISSIONE 
Sono ammessi al concorso solo loghi originali e inediti.

ELABORATI 
1. Il disegno del logo dovrà essere presentato in formato digitale con le seguenti caratteristiche:

● File Vettoriali (.Ai, .Pdf, .Eps)
● Versione in CMYK
● Versione in Colori Pantone

● File Raster (.Jpeg, .Png)
● Tutte le varianti del Logo in .Jpeg
● Tutte le varianti del Logo in .Png

2. Il logo può essere di tipo figurativo o frutto di una combinazione tra segno alfabetico e
figura; la composizione grafica dovrà essere realizzata a colori.

3. Il disegno dovrà essere semplice ed immediatamente comprensibile.
4. Il logo deve poter essere ingrandito o ridotto senza perdere la forza comunicativa.
5. L’elaborato dovrà essere accompagnato da una breve relazione che illustri le motivazioni che

hanno condotto alla realizzazione del disegno. 

TERMINE DI PRESENTAZIONE OPERE 
I loghi dovranno pervenire all'indirizzo email concorso.logo.fir@gmail.com entro e non oltre il
giorno 31/03/2023

COMMISSIONE GIUDICATRICE
La commissione giudicatrice risulterà composta da:

● Comitato Direttivo di Famiglie in Rete
● rappresentanti delle Associazioni che fanno parte di Famiglie in Rete
● Architetto Pasquale Tornatore (Grafico - responsabile comunicazione Cooperativa Sociale

Etnos di Caltanissetta)
Il giudizio della Commissione giudicatrice è vincolante e insindacabile. 
Il logo vincitore sarà di proprietà di Famiglie in Rete OdV ETS, che ne acquisisce tutti i diritti di
utilizzazione, riproduzione e pubblicazione.
Il logo vincitore diverrà ufficialmente il logo dell’associazione, sarà riportato su tutti i documenti
ufficiali e sarà inserito nel proprio sito.
Si precisa che la Commissione giudicatrice si riserva di concludere il concorso senza vincitori, nel
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caso in cui nessuno dei loghi sia ritenuto adeguato e consono all’identificazione dell’associazione.
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
La Commissione giudicatrice esaminerà gli elaborati sulla base dei seguenti criteri: 

● capacità di veicolare i valori e lo spirito dell’associazione
● originalità del logo 
● creatività dell’immagine e dei colori.

 
RICONOSCIMENTI
Alla Scuola vincitrice del concorso sarà dedicato un articolo sulla stampa.
Ciascuna Scuola potrà poi valutare se e come riconoscere agli alunni che hanno partecipato al
progetto un credito formativo spendibile per il giudizio finale di valutazione.


